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AGGIORNAMENTI INTERNAZIONALI 

28 settembre/5 ottobre 2023

Guerra popolare e controrivoluzione 

India

28 settembre 2023 

Giovedì 28 settembre, un ispettore e un ufficiale del  Commando Battalion for Resolute Action (COBRA),
unità antiguerriglia d'élite delle forze paramilitari  della  Central Reserve Police Force (CRPF), sono stati
gravemente feriti nell'esplosione di tre IED (ordigni rudimentali, n.d.t.) nel distretto di  West Singhbhum in
Jharkhand.  I  feriti  sono stati  trasportati  in  aereo  all'ospedale  di  Ranchi  per  essere  curati.  L'incidente  è
avvenuto mentre la polizia di Stato e le forze di sicurezza stanno continuando operazioni contro i guerriglieri
maoisti sulle colline e nelle giungle di Tumbahaka. Sarjamburu, Patatorob e Anjedbera.

Lotte e repressione 

Messico

28 settembre 2023

Scontri  sono avvenuti  durante  la  marcia  di  martedì  a  sostegno dei  43 lavoratori  normali  di  Ayotzinapa
scomparsi nel 2014. La polizia ha sparato candelotti di gas lacrimogeno contro i manifestanti che hanno
attaccato alcune attività commerciali. Gli scontri hanno provocato danni per 50 milioni di pesos secondo la
Camera Nazionale di Commercio, Servizi e Turismo di Città del Messico.

Palestina

29 settembre 2023 

Giovedì 28 settembre, due giovani palestinesi sono stati colpiti da proiettili sparati dalle forze d’occupazione
durante scontri tra soldati israeliani e civili palestinesi in una località a nord della città di Hebron.  Le forze
israeliane hanno fatto irruzione in una località vicino alla colonia illegale "Krmi Tsur" costruita sui terreni
dei cittadini. Sono scoppiati scontri tra l'esercito israeliano e i giovani palestinesi. Due giovani palestinesi
sono stati colpiti da proiettili a una gamba e ricoverati in ospedale per le cure necessarie.

Germania

1° ottobre 2023

L'Ufficio  federale  di  polizia  criminale (BKA)  ha  chiesto  e  ottenuto  che  le  foto  di  Ernst-Volker  Staub,
Burkhard Garweg e  Daniela  Klette  siano nuovamente  esposte  in  tutta  la  Germania,  e  in  particolare  sui
cartelloni pubblicitari digitali nelle stazioni ferroviarie e sui trasporti pubblici. Inoltre sono state effettuate
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perquisizioni  presso  le  abitazioni  dei  parenti,  nella  speranza  che  la  polizia  scientifica  trovi  tracce  del
passaggio dei tre. I tre militanti sono ricercati per l'ultima azione rivendicata dalla RAF nel marzo 1993:
l'esplosione di un'enorme carica esplosiva ha devastato la prigione in corso di costruzione a  Weiterstadt,
vicino a Darmstadt. Nessuno è stato ferito, ma i danni arrecati al carcere ammontano a 90 milioni di marchi.
Per il loro arresto è stata offerta una ricompensa fino a 80.000 euro, ma ecco che sono 30 anni che il gruppo
rimane in clandestinità, finanziandosi tramite rapine  

3 ottobre 2023

Sabato 30 settembre, oltre 200 poliziotti di Berlino hanno circondato una manifestazione in solidarietà con
Kayed Fasfous, in sciopero della fame da oltre 60 giorni, e a sostegno di Zaid Abdulnasser, coordinatore di
Samidoun in Germania, minacciato di vedersi ritirare il permesso di soggiorno in Germania come rifugiato
palestinese dalla Siria a causa delle sue attività politiche a favore della Palestina. La polizia ha circondato i
manifestanti  radunatisi  in  Sonnenallee, vicino  a  Hermannplatz.  Ha  ispezionato  ogni  immagine  e  testo,
servendosi di un traduttore che traduceva il testo arabo, inclusa la calligrafia decorativa sulle borse o sulle
magliette dei partecipanti. Successivamente ha chiesto che le bandiere di Samidoun non fossero issate, che le
bandiere  e i  cartelli  con l’immagine  di  Georges Ibrahim Abdallah fossero ritirati.  Ha poi  minacciato di
annullare la manifestazione se i partecipanti avessero scandito “Dal fiume al mare, la Palestina sarà libera”. I
manifestanti hanno rifiutato di cedere. Dopo molti cori, la polizia ha interrotto la manifestazione e arrestato 6
manifestanti, multandoli e rilasciandoli poco dopo per aver scandito “Dal fiume al mare, la Palestina sarà
libera”.

USA

1° ottobre 2023 

Mercoledì  27  settembre,  il  sindaco  di  New  York  Eric  Adams  ha  incontrato  responsabili  della  polizia
israeliana  e  della  sicurezza  per  discutere  delle  tecnologie  di  sicurezza  pubblica.  Adams,  ex-capitano di
polizia, ha chiesto ai responsabili  della polizia di New York di prendere in considerazione l'adozione di
elementi del sistema di sicurezza israeliano. Ha quindi elogiato i metodi utilizzati dalla polizia israeliana per
“gestire strategicamente e con successo una grande folla”. Adams ha aggiunto che New York studierà, tra
l’altro, come Israele combina l’uso di poliziotti motorizzati e droni per orientare le unità d’intervento. Ha poi
incontrato  rappresentanti  dell'agenzia  di  sicurezza  interna  Shin  Bet,  ma  ha  rifiutato  di  fornire  qualsiasi
informazione sui dettagli dell'incontro.

Cile

1° ottobre 2023 

Le commemorazioni dell'11 settembre in Cile, 50 anni dopo il golpe, sono state teatro di oltre 360 casi di
manifestazioni  nel  Paese,  tra  cui  decine di  barricate,  azioni  dirette,  lancio di  bottiglie molotov e  fuochi
d'artificio e anche, in alcuni luoghi, riappropriazioni (saccheggi), raffiche di arma da fuoco contro la polizia e
autobus in fiamme. Azioni succcesse soprattutto a Santiago nei quartieri emblematici di  Villa Francia, Lo
Hermida, Cerro Navia, La Victoria, San Bernardo, La Pincoya e Recoleta. Ma azioni si sono svolte anche a
Puente Alto, Maipú,  Melipilla, La Granja, La Pintana, Ñuñoa, Lo Espejo, Valparaíso e  Concepción e in
molti altri luoghi. 14 poliziotti sono stati feriti, 8 commissariati sono stati attaccati, 7 autobus bruciati. Sono
stati danneggiati 5 veicoli delle forze repressive. 108 persone sono state arrestate, la maggior parte delle
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quali in relazione a disturbi dell'ordine pubblico, 21 persone dovranno affrontare procedimenti giudiziari.
Una manifestante è stata ferita a un occhio da colpi di arma da fuoco sparati dalla polizia. Almeno altre 6
persone sono state ferite.

Francia

2 ottobre 2023 

Martedì 3 ottobre, inizierà il  processo riguardante il  cosiddetto caso “8 dicembre”. A partire dalle 12 si
svolgerà una manifestazione davanti al Tribunale di Parigi. Inoltre, il processo è pubblico e si terrà tutti i
pomeriggi a partire dalle 13:30, dal martedì al venerdì, dal 3 al 27 ottobre. È auspicabile una presenza di
solidarietà  per  l’intero  mese  di  ottobre.  Il  caso  dell'8  dicembre  2020  è  un'operazione  antiterrorismo
commissionata dal Ministero dell’Interno contro militanti da questo considerati “attivisti di estrema sinistra"
e incriminati per "associazione a delinquere terroristica". La DGSI, accompagnata da unità militarizzate di
polizia (GAO, RAID), aveva arrestato 9 persone i cui impegni politici erano diversi e in regioni differenti: per
sostegno alle famiglie dei/delle rifugiati/e, progetti di autonomia e luoghi collettivi nelle campagne, sostegno
alle vittime degli omicidi di Stato, occupazioni per svolgere attività politiche e controculturali, ecologia e
difesa  dei  diritti  degli  animali,  coinvolgimento  nelle  ZAD,  attivismo  nell’ambito  punk,  femminismo,
movimento dei gilet gialli, ecc... 

5 ottobre 2023 

Martedì 26 settembre, Alexis Antonioli, segretario di CGT Total presso la raffineria Normandy, vicino a Le
Havre, ha ricevuto una convocazione per un colloquio disciplinare. Il sindacalista, in prima fila durante gli
scioperi dello scorso anno, che hanno visto la raffineria chiudere due volte, inizialmente per rivendicare gli
aumenti salariali in autunno, poi contro la riforma delle pensioni a marzo, è stato minacciato di sanzioni
disciplinari.  La risposta dei  suoi  colleghi  è stata immediata:  alle 21,  quando i  lavoratori  notturni  hanno
iniziato  il  loro  turno,  il  70%  dei  dipendenti  della  raffineria  e  dello  stabilimento  petrolchimico  hanno
scioperato, minacciando la direzione di uno sciopero di cinque giorni, di cui 48 ore immediatamente. Dopo
quattro ore di sciopero, verso mezzanotte, il direttore della piattaforma ha dovuto chiedere scusa al segretario
del sindacato e abbandonare il procedimento disciplinare nei suoi confronti. In un contesto d’inflazione dei
prezzi del carburante, la raffineria è estremamente redditizia. Il solo settore della benzina, dove lavora Alexis
Antonioli,  il  mese  scorso  avrebbe  generato  profitti  per  88  milioni  di  euro.  In  questo  contesto,  la  sola
minaccia di sciopero ha spinto la direzione centrale a sconfessare il direttore locale, nominato in seguito agli
scioperi autunnali.

Grecia

3 ottobre 2023 

Sabato 30 settembre alle 5:30, gli agenti di polizia dell'unità speciale antiterrorismo (TEKAM) hanno fatto
irruzione nell'immenso squat  Evangelismo a  Heraklion, Creta, il fulcro del movimento sociale nella quarta
città della Grecia. Sono stati arrestati 10 occupanti. Uno di loro è stato ferito mentre cercava di fuggire. La
stessa mattina si è svolta una grande manifestazione di solidarietà nella zona commerciale e turistica. La
polizia ha sparato candelotti di gas lacrimogeno sulla folla. Successivamente è stato occupato il Centro della
Gioventù  del  Comune  e  una  sala  conferenze  dove  un  ministro  ha  dovuto  interrompere  la  sua  visita.
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Numerose scritte sono state tracciate e sono state compiute diverse azioni di sabotaggio in altri punti della
città.

Bahrein

3 ottobre 2023 

Martedì 3 ottobre, un tribunale del Bahrein ha emesso il verdetto contro 65 imputati, tra cui 62 prigionieri
politici, che avevano protestato con un sit-in e uno sciopero della fame nel 2021 contro le loro condizioni
detentive. 12 uomini sono stati condannati a 3 anni di carcere, un altro a un anno e i restanti 52 sono stati
assolti. Ai prigionieri non è stato permesso di presenziare al processo né di avere accesso a un avvocato. A
scatenare il sit-in è stata la morte di un attivista dovuta alla mancanza di adeguate cure mediche. Nel mese di
agosto, centinaia di prigionieri – 121 secondo le autorità – hanno iniziato uno sciopero della fame. A metà
settembre hanno sospeso la loro mobilitazione dopo che il governo ha assunto l’impegno di migliorare la
loro situazione.

Colombia 

4 ottobre 2023 

Martedì 3 ottobre nella città di Bogotà si sono svolte diversi cortei e manifestazioni, che hanno interrotto il
traffico nella capitale del Paese. I vari cortei nel pomeriggio di questo martedì hanno causato la chiusura
delle  corsie  di  TransMilenio,  ingorghi  in  Avenida El  Dorado e  Carrera 103.  Anche i  manifestanti  che
lavorano per l'Aeronautica Civile hanno bloccato le strade. Nei pressi dell'università nazionale sono accaduti
scontri tra manifestanti incappucciati e membri delle forze di sicurezza.

Iran 

4 ottobre 2023 

In  Sistan e  Baluchestan,  i  residenti  di  Zahedan,  Soran e  Rask hanno  manifestato  in  occasione  del  1°
anniversario  del  "Venerdì  di  sangue  di  Zahedan",  scandendo  slogan  antigovernativi.  Le  autorità  hanno
interrotto le comunicazioni della città. Le forze di sicurezza hanno sparato: 32 persone sarebbero state ferite
e  vi  sono stati  numerosi  arresti.  All’epoca dell’attacco delle forze di  sicurezza nella  zona insorgente  di
Zahedan, il 30 settembre dell'anno precedente, almeno 105 persone sono state uccise e oltre 300 altre ferite
in quello che fu chiamato il "Venerdì di sangue di Zahedan"

Belgio

5 ottobre 2023 

All'inizio di luglio, la Commissione Giustizia ha approvato il progetto di legge del ministro della Giustizia,
Vincent Van Quickenborne, che prevede tra l'altro il divieto giudiziario di manifestare. Ciò dà ai giudici la
possibilità  di  vietare  ai  rivoltosi,  ai  “teppisti”,  di  manifestare  per  un  certo  tempo.  I  sindacati  e  altre
organizzazioni sociali e politiche temono che possa diventare una leva per limitare anche le manifestazioni
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pacifiche.  Il  Fronte  comune  sindacale  ha  indetto  oggi  uno  sciopero  nazionale  e  una  manifestazione  di
protesta contro la legge.
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